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ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLA LIGURIA 
 

CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI 
 
 
 

DELIBERA IN DATA  26/02/2015 , n° 207 
 
 
 
OGGETTO: Parere in  ordine al D.L. n.388 dell'8.1.2015: Disp osizioni di riordino delle 
funzioni conferite alle Province in attuazione dell e legge 7 aprile 2014, n.56 
(Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Prov ince, sulle Unioni e Fusioni di 
Comuni), e relativi emendamenti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’anno duemilaquindici, addì ventisei del mese di febbraio, alle ore 16.30, in Genova, nel 

Salone del Palazzo della Provincia, si è adunato in seduta di prima convocazione il 

Consiglio delle Autonomie Locali della Liguria per deliberare sugli argomenti iscritti 

all’ordine del giorno. 

Presiede il Presidente : Giorgio Guerello 

Partecipa in qualità di Segretario: Bruno Cervetto 
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Sono presenti all’esame della pratica n.22 Consiglieri 
 
 
Il Consiglio delle Autonomie Locali 
 
 

• Visto l’art. 5, 1° comma,  della L.R. 1.2.2011, n.1; 
• Considerato che in data 13.01.2015 è pervenuto al C.A.L. il D.L. n.388 

dell’8.1.2015; 
• Considerato inoltre che in data 23/2/2015 sono pervenuti al CAL gli emendamenti al 

predetto D.L. approvati dalla Giunta Regionale in data 17 febbraio u.s. 
• Visto l’o.d.g. inviato ai Consiglieri   in data 23.02.2015 prot.14 e che in tale o.d.g. è 

iscritto al n. 2.1)  l’espressione del parere relativo al  provvedimento sopraindicato, 
così’ come emendato dalla Giunta Regionale in data 17 febbraio u.s. 

• Sentito il Presidente  
Delibera 

 
 

Di formulare il parere in ordine al sopraindicato D.L. n.388 dell’8.1.2015, con relativi 
emendamenti. 

 
“Il Cal, nella seduta odierna, ritiene che occorre sviluppare un’azione di proposta/parere 
finalizzato alle modifiche del ddl n.388 del 8.1.2015 e relativi emendamenti, fatti salvi i 
singoli contributi che dovessero successivamente pervenire. 
L’entrata in vigore della legge n.56/2014 (legge Delrio) ha ridisegnato l’assetto delle 
Province, configurandole come enti territoriali di secondo livello, titolari di funzioni 
fondamentali sebbene sostanzialmente limitate a specifici settori. Con tale intervento il 
legislatore statale ha messo mano, in attesa di una più sistematica riforma del titolo V della 
Costituzione, ad un riordino della disciplina sulle Province con contestuale istituzione delle 
Città Metropolitane come nuovi enti di governo delle grandi aree urbane, dotati di funzioni 
proprie di programmazione e gestione del territorio finalizzate alla direzione ed al 
coordinamento dei sistemi metropolitani. 
La legge nazionale, nell’opera di revisione del ruolo e dell’organizzazione delle Province, 
ha confermato in capo alle stesse specifiche funzioni fondamentali di pianificazione, 
coordinamento e gestione di politiche e servizi di area vasta e stabilito, altresì, un percorso 
che ha coinvolto Stato e Regioni, secondo le rispettive competenze, per il riordino delle 
funzioni provinciali non fondamentali (diverse, pertanto, da quelle previste al comma 85 
della Legge Delrio), al fine di garantire la piena applicazione dei principi di sussidiarietà, 
adeguatezza e differenziazione ed assicurando, al contempo, la continuità  amministrativa, 
la semplificazione e la razionalizzazione delle procedure nonché la riduzione dei costi 
amministrativi. 
In linea con i disposti della legge n.56/2014 e nell’ottica di una proficua collaborazione tra 
Governo e Regioni, l’11 settembre 2014 è stato firmato in sede di Conferenza Unificata, 
l’accordo concernente l’individuazione delle funzioni di cui all’art.1 comma 89 (non 
fondamentali) della legge medesima, oggetto di riordino, in cui si è stabilito, tra l’altro, che 
le Regioni, nel rispetto dei principi e criteri sanciti a livello legislativo e ribaditi nell’accordo 
stesso, avrebbero provveduto ad adottare entro il 31 dicembre 2014 le iniziative legislative 
di loro competenza. 
L’accordo prevedeva inoltre l’istituzione di un Osservatorio nazionale con funzioni di 
impulso, raccordo e monitoraggio delle attività attuative del processo di riordino e di 
Osservatori regionali, sedi di impulso e coordinamento per la ricognizione delle funzioni 
amministrative provinciali oggetto di riordino e per la conseguente formulazione di 
proposte concernenti la loro riallocazione presso il livello istituzionale più adeguato. 



Delibera  n.207 del 26/02/15 

A completamento degli strumenti necessari a dar corso all’attuazione della legge Delrio, è 
stato emanato il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (adottato il 26 settembre 
ma pubblicato solo il 12.11.2014 –G.U. n.263) che stabilisce i criteri generali per 
l’individuazione dei beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali e organizzative 
connesse all’esercizio delle funzioni oggetto di riordino, disponendo, altresì, in merito alle 
funzioni amministrative delle province in materie di competenza statale. 
Con D.G.R. del 3 ottobre 2014 la Giunta Regionale della Liguria ha istituito l’Osservatorio 
regionale che ha elaborato la mappatura delle singole funzioni per ogni Provincia ligure 
con la relativa dotazione di risorse umane, strumentali e finanziarie. Il documento è stato 
validato il 11.12.2014 trasmesso all’Osservatorio nazionale e, conseguentemente, la 
Regione ha preso atto degli oneri di cui dovrà farsi carico (ai sensi della L.56/14- Accordo 
Conferenza Unificata 11/9/14 –DPCM del 26/9/14) al fine della elaborazione della legge di 
riordino. 
In data 29.12.2014 è stato presentato all’Osservatorio regionale il DDL in oggetto che è 
stato deliberato in Giunta Regionale il 30.12.2014; l’Ufficio di Presidenza di Anci Liguria ha 
iniziato un percorso di elaborazione di un proprio contributo condiviso con i Comuni liguri e 
con gli Organi dell’Associazione attraverso riunioni delle commissioni di lavoro Anci e 
concertato in un direttivo allargato a tutti i Sindaci liguri svoltosi il 30 gennaio. 
In data 6 febbraio 2015 una delegazione di Anci Liguria ha incontrato gli Assessori 
regionali e Dirigenti competenti in materia, al fine di evidenziare diverse problematiche sul 
testo di legge, nella stessa seduta si è costituito un gruppo di lavoro tecnico composto dai 
Dirigenti della Regione Liguria e dai Segretari Generali di Anci Liguria e della Città 
metropolitana di Genova con il compito di elaborare proposte di modifiche al testo. 
Conseguentemente, su richiesta di Anci e Urpl e al fine di concludere gli approfondimenti 
tecnici, il Presidente del Consiglio regionale della Liguria ha consentito al Cal di esprimere 
il parere previsto, anche oltre i 30 giorni previsti dalla normativa vigente. 
Tale lavoro si è quindi concretizzato in 10 emendamenti al ddl n. 388 che sono stati 
approvati dalla Giunta Regionale in data 17 febbraio 2015. 
L’Ufficio di Presidenza di Anci Liguria del 23 febbraio ed il successivo Direttivo hanno 
constatato con soddisfazione che il lavoro tecnico effettuato con la produzione degli 
emendamenti, ha riformulato il testo, comportando una valutazione positiva dell’articolato 
in oggetto. 
L’Osservatorio regionale si è riunito il 10 febbraio u.s prima che il DDL cosi’ emendato 
pervenga al Cal per il prescritto parere cui farà seguito l’iter legislativo regionale che dovrà 
essere particolarmente celere. 
 
Entrando nel merito si deve preliminarmente evidenziare che l’Accordo in conferenza 
unificata prevede espressamente, al terzo punto, che tocca alle regioni assicurare il 
processo di riordino. Quindi è volontà dell’intero sistema istituzionale (Stato, Regioni, 
Comuni, Province) che siano le Regioni a farsi carico ed a garantire il processo di riordino.  
In sostanza, occorre ribadire che l’applicazione corretta della filiera normativa: Legge 
56/14, Accordo in Conferenza Unificata 11/9/14, DPCM 26/9/14, anche a seguito di quanto 
emerso e validato in sede di Osservatorio regionale non può prescindere dalla garanzia in 
capo alla Regione di integrale copertura finanziaria degli oneri, a partire da quelli del 
personale ed a prescindere di quale sia l’istituzione esercitante la funzione. 
 
Esaurita positivamente la fase di concertazione che ha prodotto diversi emendamenti con 
una valutazione positiva del ddl n.388 è opportuno esprimere alcune raccomandazioni:  
 

• Si segnala in riferimento all’art.7 che deve essere assolutamente certo il sostegno 
economico collegato alle funzioni conferite, oggetto della presente legge in modo 
da garantire la sostenibilità degli enti interessati, convocando in tempi brevissimi 
l’Osservatorio per definire le modalità operative e le risorse disponibili; 
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• Si raccomanda nell’articolo 10 comma 1, l’inserimento di una puntuale 

determinazione dei tempi in cui la Regione emanerà le disposizioni di riordino e 
riforma delle funzioni di cui alla presente legge e di adeguamento della normativa di 
settore nelle relative materie. 

 
 
L’URPL riterrebbe opportuno nell’art.10 dopo il comma 2 bis inserire un 2 ter, con 
medesimi indirizzi e contenuti, in relazione alla legge regionale 1 aprile 2014, n. 8 
(Disciplina della pesca nelle acque interne e norme per la tutela della relativa fauna ittica e 
dell'ecosistema acquatico). 

 
ALLA LUCE DI QUANTO SOVRAESPOSTO E DEL PERCORSO 
POSITIVO DI CONCERTAZIONE, AVUTO CON LA REGIONE LIG URIA 
NELLA PREDISPOSIZIONE DEL TESTO DI LEGGE EMENDATO, SI 
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE AL DDL N.388 DEL 08.01.20 15 
“DISPOSIZIONI DI RIORDINO DELLE FUNZIONI CONFERITE ALLE 
PROVINCE IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE 7 APRILE 2014 N. 56 
(DISPOSIZIONI SULLE CITTA’ METROPOLITANE, SULLE PRO VINCE, 
SULLE UNIONI E FUSIONI DI COMUNI)” ED AI RELATIVI  
EMENDAMENTI APPROVATI DALLA GIUNTA REGIONALE DEL 17  02 
2015 

 
 

Procedutosi a votazione palese per alzata di mano, con l’assistenza degli scrutatori, si 
constata il seguente risultato: 
 
Presenti      N.  22 
Votanti      N.  22 
Maggioranza     N.  12 
Voti Favorevoli     N.  22 
Voti contrari      N.   0 
Astenuti  N.   0 
 
 
Il Presidente in conformità dichiara approva all’unanimità  la proposta. 
 
 
 
DEL CHE SI E’ REDATTA LA PRESENTE DELIBERAZIONE N. 207 
 
CHE PREVIA LETTURA E CONFERMA, VIENE COSI’ SOTTOSCR ITTA 
 
F.TO IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO      F.TO  IL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO 
 ( Giorgio Guerello  )                          ( Bruno Cervetto) 
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COPIA CONFORME PER USO AMMINISTRATIVO DEL PROVVEDIM ENTO ESTRATTO 
DALLA RACCOLTA DEGLI ATTI ORIGINALI DEL CONSIGLIO D ELLE AUTONOMIE 
LOCALI DELLA LIGURIA ADOTTATI NELLA SEDUTA DEL 26 F EBBRAIO 2015. 
 
Genova  26 Febbraio 2015 
 

 
Il Segretario 
Dr.  Bruno Cervetto 


